




Da sinistra: Luciano Lombardi,
collaboratore di Doctor Wine,
Massimo Bernetti e Daniele
Cernilli, alias Doctor Wine zxwvutsrqponmlihgfedcbaWVUTSRPONMLKJIHGFDCBA

vita per il aMassimo Bernetti zyxvutsrqponmlihgfedcbaWVUTSRPONMLIGEDCBA

È a tutti gli effetti un Oscar alla carriera quello assegnato da Daniele Cernilli (Doctor Wine) a Massimo Bernetti,
fondatore e presidente di Umani Ronchi. Il premio Vita per il è stato conferito durante la presentazione

della Guida Essenziale ai Vini d'Italia domenica 14 ottobre, un riconoscimento all'uomo e all'imprenditore che
a partire dagli anni Sessanta ha saputo imprimere una svolta alla propria azienda e diventare un esempio per

moltissimi altri produttori delle Marche. Massimo Bernetti ha guidato lo sviluppo
t. della Umani Ronchi sviluppando l'export e aumentando produzione e superfici

vitate, arrivando a oltre 200 ettari di proprietà tra Marche e Abruzzo. Lo sforzo è

stato accompagnato da un focus specifico sulla qualità, sempre nel rispetto
della tradizione sia con le uve a bacca rossa, dalle quali nascono i grandi Rosso

Conero, sia con quelle a bacca bianca, dalle quali arrivano i Verdicchio in
versione cru e riserva. Dagli anni Novanta ha trasferito mano a mano
molte delle sue incombenze al figlio Michele, che ha raccolto subito

grandi successi come il riconoscimento nel 1994 di vino rosso
del all'lnternational Wine Challenge di Londra per il Pelago, nato
dalla collaborazione con l'enologo Giacomo Tachis. Anche in questo

si evidenzia la grandezza del personaggio, capace di guidare non solo
l'azienda da piccola impresa locale a grande player internazionale, ma

anche i delicati equilibri di un passaggio generazionale. vita per il
dunque non poteva che essere la definizione ideale per Massimo

Bernetti, ancora in sella come presidente e punto di riferimento della

Umani Ronchi.

Tutti i diritti riservati
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